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INTRODUZIONE 

  

Oggi è un giorno di festa per la nostra comunità, insieme viviamo questo 

momento tanto atteso. Per la prima volta i nostri bambini parteciperanno 

alla cena del Signore. 

Noi genitori con le catechiste, abbiamo camminato con loro e risposto 

all’invito di Dio Padre, accompagnandoli all’incontro con l’Amico più 

speciale che si possa avere: Gesù. 

Affidiamoli al Signore in questa Santa Messa mentre cerchiamo di 

essere per loro luminosi testimoni di ascolto e di fedeltà al Vangelo.  
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RITI DI INTRODUZIONE 

 

CANTO ALL’INGRESSO: CHIESA DI DIO 

 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

Alleluia, Alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 

 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 

nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo vangelo, 

semi di pace e di bontà. 

 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

Alleluia, Alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 

 

S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

 

S. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 

comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

S. Carissimi, il Signore Gesù ci invita alla mensa della Parola e 

dell’Eucaristia, e ci chiama alla conversione: con fiducia, disponiamo il 

nostro spirito al pentimento e riconosciamoci tutti 

bisognosi della sua infinita misericordia. 

 

S. Tu che hai esteso a tutte le genti la benedizione data ad 

Abramo: Kyrie, elèison.  

T. Kyrie eléison. 
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S. Tu che sei luce nelle tenebre del mondo: Kyrie eléison. 

T. Kyrie eléison. 

 

S. Tu, che sei venuto non a condannare, ma a perdonare: Kyrie eléison. 

T. Kyrie eléison. 

 

S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

conduca alla vita eterna. 

T. Amen. 

  

GLORIA (PICCHI) 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal 

Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 

rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 

Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

 

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 

LITURGICA 

 

S. Preghiamo. 

O Dio, che per portare a compimento in questi 

tuoi figli il mistero della salvezza e la 

partecipazione alla Chiesa li chiami per la 

prima volta alla tua mensa, concedi loro di 

vivere sempre la comunione di grazia con 

Cristo e di essere membra vive del suo mistico corpo. 

Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Epistola       1Cor 11,23-26 

 

Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi 

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: 

il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo 

aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 

fate questo in memoria di me». Allo stesso 

modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 

dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel 

mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 

bevete, in memoria di me». Ogni volta, infatti, 

che mangiate di questo pane e bevete di questo 

calice, voi annunziate la morte del Signore 

finché egli venga. 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO 104 

 
Ricordate le meraviglie che ha compiuto, i suoi 

prodigi e i giudizi della sua bocca, voi, stirpe di 

Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto. 

E’ lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i 

suoi giudizi.  

Rit. Il volto del Signore io cerco ogni giorno. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola 

data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo 

giuramento a Isacco.  

Rit. Il volto del Signore io cerco ogni giorno. 
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“Ti darò il paese di Canaan come parte della vostra eredità”. Quando 

erano in piccolo numero, pochi e stranieri in quel luogo, non permise che 

alcuno li opprimesse e castigò i re per causa loro.  

Rit. Il volto del Signore io cerco ogni giorno. 
 

 

CANTO AL VANGELO:  

 

T. Alleluia 

Quelli che vengono dalla fede sono benedetti 

insieme ad Abramo, che credette. 

T. Alleluia 

 

VANGELO    Mt 26,20-29 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

T. Gloria a te, o Signore. 

 

Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: 

«In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà». Ed essi, addolorati 

profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, 

Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha intinto con me la mano nel 

piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di 

lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe 

meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: 

«Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre essi 

mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò 

e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio 

corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, 

dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, 

versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non 

berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo 

con voi nel regno del Padre mio».  
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Parola del Signore. 

T. Lode a te, o Cristo. 

 

PRESENTAZIONE DEI NEO 

COMUNICANDI 

 

Le catechiste presentano al parroco e alla 

comunità il cammino dei neo-comunicandi. Al 

seguito ogni bambino verrà chiamato per nome. 

 

Ecco i nomi dei bambini invitati alla Mensa del Signore: 

 

I bambini rispondono: Eccomi! 

 

 

Andrea Baio 

Asia Bormida 

Nicole Colombo 

Gabriele De Vita 

Matteo Dozio 

Francesca Durante 

Lorenzo Formenti 

Gemma Elisa Gandolfi 

Rafael Gonzalez Peña 

 

 

Karol Mandelli 

Ginevra 

Mazzoleni 

Ziva Motta 

Michelle Maria Perego 

Ginevra Pozzoni  

Sofia Riva 

Edoardo Sala 

Pietro Sgotto 

 

 

 

 

OMELIA 

 

 

 

DOPO IL VANGELO  

 

T. Luce feconda, ardi in noi, primo dono del Risorto.  

Limpida luce, abita in noi, chiaro sole di giustizia:  

tu redimi nel profondo ogni ansia di salvezza. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

 

S. Fratelli e sorelle, al Dio di Abramo che ha fatto di noi il suo popolo, 

rivolgiamo con fiducia le nostre preghiere. 

 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Padre Buono. 

 

 Per il Papa Francesco, il Vescovo Mario, il nostro Parroco Don 

Emilio, Don Emanuele, le suore e gli educatori della Comunità, 

perché con l’aiuto dello Spirito Santo siano forti testimoni del 

Vangelo e per noi modello di fede, ti preghiamo. 

 

 Per la nostra Comunità e per la Chiesa affinché riescano ad essere 

accoglienti con tutti e sappiano trasmettere il calore della fede, ti 

preghiamo. 

 

 Gesù, in questi giorni abbiamo preparato il nostro cuore ad 

accoglierti. Oggi per la prima volta riceviamo Te, vivo come noi, 

nell’Ostia Consacrata. Aiutaci a custodirti nel cuore come un vero 

tesoro, ti preghiamo. 

 Gesù ti preghiamo per le nostre famiglie, fa che questo giorno 

faccia loro riscoprire e rinnovare la fede, per crescere insieme a noi 

in un cammino d’amore, ti preghiamo. 

 

 Per le nostre catechiste che ci hanno accompagnato con fede e 

dedizione all’incontro con Te, aiutandoci a comprendere 

l’importanza di questo giorno, ricompensale con il Tuo amore, ti 

preghiamo. 

 

 Per gli uomini e le donne del nostro tempo, sempre più spesso 

disorientati dalle false attrattive del mondo, ti preghiamo. 

 

 Per gli ultimi, i bisognosi e per quanti soffrono nel corpo e nello 

spirito, ti preghiamo. 
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 Per i nostri cari che hanno già raggiunto il 

Paradiso, perché anche loro oggi, possano 

gioire della nostra unione con Te, ti preghiamo. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA 

PAROLA 

 

S. Proteggi, o Dio, con mano paterna questi tuoi figli 

che chiami a nutrirsi con il tuo Pane di vita; per la forza 

salutare di questi misteri siano preservati dal male e 

diventino davanti a tutti testimoni generosi di Cristo Signore, che vive e 

regna nei secoli dei secoli.  

T. Amen 

LITURGIA EUCARISTICA 

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

 

Portiamo all’altare: 

 

 Le spighe e il pane: tanti chicchi di grano uniti tra loro formano 

un unico pane, in memoria della Tua vita spezzata per noi. 

 

 L’uva e il vino: gli acini dell’uva che attraverso le cure e le fatiche 

dell’uomo, si trasformano in vino, segno della Tua vita versata per 

noi. 

 

 Il nostro lavoro fatto a catechismo: segno dell’impegno a 

conoscerti sempre di più per essere Tuoi amici per sempre. 

 

 Le pergamene e i doni: per voi bambini da parte delle catechiste, 

con affetto e con l’auspicio che la vostra vita sia sempre in 

comunione con Gesù. 

 

 I fiori: segno di gratitudine, ci parlano della vita che si rinnova 

ogni giorno con semplicità e meraviglia. 
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 Le offerte: da parte dei genitori per contribuire alle necessità della 

nostra Parrocchia. 

 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO:  

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità. 

 

E sarò pane, e sarò vino, nella mia vita, nelle tue mani. 

Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta viva, 

un sacrificio gradito a te. 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: vino delle nostre vigne 

sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, oggi vieni in questo 

vino e ti doni per la vita mia. 

 

E sarò pane, e sarò vino, nella mia vita, nelle tue mani. 

Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta 

viva, un sacrificio gradito a te, un sacrificio gradito 

a te. 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE 

BATTESIMALI 

 

S. Dopo l'ascolto della Parola di Dio, che illumina e rafforza la nostra fede, 

questi bambini rinnoveranno con noi le promesse del Battesimo. 

Chiediamo a Dio la grazia di rimanere ad essere fedeli. 

  

S. Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

T. Rinuncio 

  

S. Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal 
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peccato? 

T. Rinuncio 

  

S. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

T. Rinuncio 

  

S. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del 

cielo e della terra?  

T. Credo 

  

S. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 

Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu 

sepolto, è risorto dai morti e siede alla destra del 

Padre? 

T. Credo 

  

S. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei 

Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

T. Credo 

  

S. Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo 

di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. 

T. Amen 

 

SUI DONI 

 

S. O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio che 

salva, dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa 

dell’amore di Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo, e 

vive e regna nei secoli. 

T. Amen.  

 

PREFAZIO 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

  



14 
 

S. In alto i nostri cuori. 

T. Sono rivolti al Signore. 

 

S. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

T. È cosa buona e giusta. 

  

S. È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre, qui e in ogni 

luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente 

ed eterno.  

Oggi il Signore Gesù, Pane vivo disceso 

dal cielo, amabilmente invita questi 

fanciulli al gioioso banchetto della sua 

Pasqua perché si allietino della piena 

comunione ai divini misteri. 

Partecipando con pienezza al sacrificio 

di Cristo, oggi ricevono il dono di una 

vita più intimamente unita alla sua e, resi 

a lui conformi nell'animo, manifestano al mondo il prodigio mirabile della 

Chiesa.  

Riconoscenti e gioiosi per questo tuo dono, associamo la nostra voce al 

canto degli angeli e dei santi che senza fine proclamano la tua lode: 

 

 

SANTO 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni 

della tua gloria. Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! Benedetto 

Colui che viene nel nome del Signore. Osanna, osanna, osanna nell’alto 

dei cieli! 

 

PREGHIERA EUCARISTICA  VI 

 

S. Veramente santo, veramente benedetto sei tu, o Dio; tu ci hai voluto 

in comunione di vita col Figlio tuo, eredi con lui del tuo regno, cittadini 

del cielo e compagni degli angeli, se però conserviamo con fede pura il 

mistero cantato dalle schiere celesti. E noi, elevati a tale dignità da poter 
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presentare a te, per l’efficacia dello Spirito Santo, il sacrificio sublime 

del corpo e del sangue del Signore nostro Gesù Cristo, tutto possiamo 

sperare dalla tua misericordia. Per la redenzione del mondo, egli andò 

incontro liberamente alla passione che ricordiamo con venerazione e con 

amore. 

È per istituire un sacrificio quale sacramento di salvezza, per primo offrì 
sé stesso come vittima e comandò di ripresentarne l’offerta. 

 

 

ISTITUZIONE E CONSACRAZIONE 

 

S. Alla vigilia di patire per la salvezza nostra e del mondo intero, stando 

a mensa tra i suoi discepoli, egli prese il pane e alzando gli occhi al 

cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di 

benedizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

  

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e, alzando 

gli occhi al cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese 

grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi 

discepoli e disse: 

  

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 

Diede loro anche questo comando: 

  

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 

LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 

PREDICHERETE LA MIA MORTE, 

ANNUNCERETE LA MIA RISURREZIONE, 
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ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO 

FINCHÈ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO. 

S. Mistero della fede. 

T. Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o 

Salvatore del mondo. 

 

ANAMNESI E OFFERTA 

 

S. Obbedendo al divino comando, noi celebriamo, o Padre, questo mistero 
e, ricercando nel convito del Corpo del Signore una comunione 
inseparabile con lui, ne annunciamo la morte. 

 

EPICLESI 

 

S. Manda a noi, o Padre onnipotente, l’unigenito tuo Figlio, tu che ce lo 

hai mandato con amore spontaneo prima ancora che l’uomo potesse 

cercalo. Da te, che sei Dio ineffabile e immenso, lo hai generato Dio 

ineffabile e immenso, a te uguale. Donaci ora, quale fonte di salvezza, il 

suo Corpo che ha sofferto per la redenzione degli uomini. 

 

 

INTERCESSIONI 

 

S. Guarda propizio a questo popolo che è in tuo 

possesso e a tutta la tua famiglia, che in comunione 

con il nostro Papa Francesco, con il nostro Vescovo 

Mario, rinnovando il mistero della passione del 

Signore, proclama le tue opere meravigliose e rivive 

i prodigi che l’hanno chiamata a libertà. 

Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero 

nell’unità della Chiesa cattolica, serbaci per il 

banchetto del cielo e per la partecipazione alla tua 

gloria con la Beata Vergine Maria, San Giuseppe, 

suo sposo, sant’Ambrogio, i nostri Santi Patroni e 

tutti i Santi. 
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DOSSOLOGIA 

 
S. Per il Signore nostro Gesù Cristo, nell’unità dello Spirito Santo, a te o 
Padre, è l’onore, la lode, la gloria, la maestà e la potenza, ora e per sempre, 
dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

RITI DI COMUNIONE 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

 

T. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di dividerci tra 

noi. Via le lotte maligne, via le liti! E regni in mezzo a noi Cristo Dio.  

Dov’è carità e Amore, qui c’è Dio 

  

S. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino 

insegnamento, osiamo dire: 

 

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il 

tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 

tentazione, ma liberaci dal male. 

 

 

S. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace 

ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 

turbamento, nell’attesa che si compia la beata 

speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 

T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei 

secoli. 
  

S. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, 

vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua 
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Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 

nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

S. La pace e la comunione del Signore nostro 

Gesù Cristo siano sempre con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

S. Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie 

i peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena 

dell’Agnello. 

 

T. O Signore, non sono degno di partecipare 

alla tua mensa, ma di soltanto una parola e 

io sarò salvato. 

 

 

I bambini ora si accostano a ricevere Gesù Eucaristia. Accompagniamoli 

con la nostra attenzione e la nostra preghiera. 

 

S. IL CORPO DI CRISTO. 

 

Il comunicando risponde: AMEN! 

 

CANTO ALLA COMUNIONE:  

PANIS ANGELICUS 

 

Panis angelicus 

Fit panis hominum; 

dat panis caelicus 

figuris terminum: 

 

O res mirabilis: 

manducat Dominum 

pauper, servus et humilis. 
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FRATELLO SOLE (2° CANTO) 

Soprano 

Dolce sentire come nel mio cuore, ora umilmente sta nascendo 

amore! 

Tutti Dolce capire che non son più solo ma che son parte di 

un’immensa vita, 

che generosa risplende intorno a me: dono di Lui, del suo immenso 

amore! 

 

Soprano Ci ha dato il cielo e le chiare stelle fratello sole e sorella 

luna; 

Tutti la madre terra con frutti, prati e fiori, il fuoco, il vento, l’aria e 

l’acqua pura 

Fonte di vita per le sue creature …: dono di Lui, del suo immenso 

amore! 

 

Soprano Sia laudato, nostro Signore che ha creato l’universo intero, 

Tutti Sia laudato nostro Signore noi tutti siamo sue creature. Dono 

di Lui, del suo immenso amore. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

 

Bambino: Prendere, alzare al cielo, spezzare e poi donare sono i quattro 

gesti dell’amore. Così hai fatto Tu offrendo la tua vita, così faremo noi con 

la tua grazia. 

 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO DOPO LA COMUNIONE: 

INSIEME A TE 

 

Insieme a te, uniti a te 

la nostra vita si trasformerà, 

insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

 

Spezzando il pane hai detto ai tuoi: 

"Questo è il mio corpo donato a voi" 

Prendendo il calice hai detto Gesù: 



20 
 

"Ecco il mio sangue versato per voi". 

 

Insieme a te, uniti a te 

la nostra vita si trasformerà, 

insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

 

Se celebriamo la Pasqua con te 

diventeremo discepoli tuoi, 

Tu hai donato la vita per noi 

Perché viviamo in eterno con te. 

 

 

Insieme a te, uniti a te 

la nostra vita si trasformerà, 

insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

 

Tu hai mandato i discepoli tuoi 

in tutto il mondo a parlare di te, 

a rinnovare il tuo gesto d′amore: 

"Fate questo in memoria di me". 

Insieme a te, uniti a te 

la nostra vita si trasformerà, 

insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

 

E con la forza che viene da te 

cammineremo nel mondo Signor, 

con questo pane che hai dato a noi 

riceveremo la vita di Dio. 

 

Insieme a te, uniti a te 

la nostra vita si trasformerà, 

Insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

Insieme a te, uniti a te 
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la nostra vita si trasformerà, 

insieme a noi, accanto a noi 

ti sentiremo ogni giorno Gesù. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

S. Preghiamo. 

Il mistero del Pane di vita e del Calice di 

salvezza, segno e primizia della giovinezza 

eterna che ci attende nel regno, ci doni di 

servirti, o Dio, con animo forte e ci rinnovi 

nello spirito. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo Spirito. Kyrie elèison, Kyrie elèison, Kyrie elèison. 

 

S. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

T. Amen. 

 

S. Andiamo in pace. 

T. Nel nome di Cristo. 

 

CANTO FINALE: AVE MARIA (BALDUZZI) 

 

Ave Maria, Ave! 

Ave Maria, Ave! 

 

Donna dell'attesa e madre di speranza, ora 

pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio, 

ora pro nobis. 

Donna di frontiera e madre dell'ardore, 

ora pro nobis. 
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Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 

 

Ave Maria, Ave! 

Ave Maria, Ave! 

 

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e madre dell'amore, ora pro nobis. 

 

Ave Maria, Ave! 

Ave Maria, Ave! 

 

 

 

 

 

“Se metti un ciocco di legno nel fuoco, dopo un po' il fuoco lo avvolge, 

gli entra dentro un po' 

per volta… e alla fine 

fuoco e legno sono 

diventati una cosa sola, il 

legno è diventato 

incandescente, bellissimo 

e fiammeggiante. Non 

puoi più dire dove finisce 

il legno e dove inizia il 

fuoco, non si possono più 

separare, per niente al 

mondo. Così è con 

Gesù.” 

 

 

Grazie Gesu’! 
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Don Emilio, Don Emanuele, le Suore,  

le Catechiste Ramona e Tatiana 


